
COMUNE  DI  BIVONGI 

89040 - Provincia di Reggio Calabria 

Cod. Fisc. 81000470807   Part. I.V.A.  00359470804    C/C  p.  281899 

 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
OGGETTO: - Procedura di selezione ad evidenza pubblica per l’individuazione di un “Ente 
attuatore” dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela rivolti ai R.A.R.U. (Richiedenti Asilo, 
Rifugiati e Umanitari) per la gestione  del  progetto territoriale aderente al Sistema di Protezione 
per Richiedenti Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R.)- per il periodo 2014 - 2016 
 

ENTE CAPOFILA:  COMUNE BIVONGI 
ENTI PARTNER:  COMUNE DI MONASTERACE – COMUNE DI LOCRI 

 
 

1.1DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 

Denominazione: Comune di Bivongi Servizio Responsabile: Servizio Amministrativo 
Indirizzo: Via Matteotti  n. 3 Cap: 89040 
Località: Bivongi Stato: Italia 
Telefono: + 39 0964 731185 Fax:+ 39 0964 731476 
Posta elettronica: Indirizzo internet: www.comunebivongi.gov.it 
Punti di contatto per informazione di 
carattere  

tecnico: + 39 0964 731185 

 
1.2 INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE E LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
Denominazione: Stazione Appaltante   
Indirizzo: Via Matteotti n. 3 Cap: 89040 
Località/Città: Bivongi Stato: Italia 
Telefono: 0964. 731185 Fax:0964. 731476 
Posta elettronica(e-mail): 
 

Indirizzo internet: www.comunebivongi.gov.it 

Punti di contatto per informazione in ordine  alla gara: 0964. 731185 
 
1.3 INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE 
Come punti 1.1 e 1.2) 
 
1.4 INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI 
Come punto 1.2) 
 
2. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta in esecuzione della determinazione a contrarre del 
Servizio Amministrativo   del Comune di Bivongi  n.  89  del 21/05/2014  con l’applicazione parziale 
del D.Lgs.vo n.163/2006 a fronte di quanto stabilito dall’art. 20, in quanto i servizi oggetto del 
presente appalto rientrano tra quelli dell’Allegato II B al D.Lgs.vo stesso. 
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO: 



 
Codici appalto 
 

C.I.G.: 5752826631 
C.P.V.: SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE– Numero di 
riferimento CPV 85311000-5     

Luogo di esecuzione del servizio I servizi di accoglienza integrata sono svolti 
prevalentemente presso la sede del Comune di Bivongi, 
presso le strutture alloggiative messe a disposizione del 
progetto da parte dell’Ente Attuatore , presso la 
struttura alloggiativa messa a disposizione dal Comune 
di Monasterace, presso  la struttura alloggiativa messa 
a disposizione dal Comune di Locri  e presso la sede 
operativa indicata dal soggetto affidatario, sulla base 
della programmazione delle attività. 
 

Servizio (breve descrizione dell’appalto) 
 

L'appalto riguarda  l’affidamento della gestione dei 
Servizi di accoglienza integrata nell'ambito del Sistema 
di protezione dei Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) 
nel periodo 2014-2016, per n. 25  come meglio 
descritto nel Capitolato speciale a cui si rimanda. I 
servizi affidati devono essere svolti secondo le 
indicazioni e le disposizioni dello SPRAR. 
 
 

 
 
 
 
 
 

Importo complessivo dell’appalto 

Euro  327.250,00 per l’anno 2014  di cui € 212.552,08 a 
carico del Ministero degli Interni ed € 114.697,92 a 
titolo di cofinanziamento dal soggetto promotore e 
dall’affidatario 
€ 357.000,00 per ciascuno de gli anni 2015 e 2016 di cui 
€ 231.875,00 annuale a carico del Ministero dell’Interno 
ed € 125.125,00 annuale a titolo di cofinanziamento dal 
soggetto promotore e dall’affidatario 
compresa I.V.A. se dovuta nel triennio 2014-2016.  
Tale importo comprende tutti gli oneri e le spese di 
qualsiasi natura, includendo tutte le prestazioni 
professionali e di coordinamento, la fornitura del 
materiale necessario per lo svolgimento del servizio, 
nonché ogni altro onere inerente l’attività di 
formazione, supervisione e tutto il personale ad ogni 
titolo impiegato.  
N.B. Le risorse da trasferire, a fronte dei costi 
sostenuti e debitamente rendicontati  dal soggetto 
collaboratore, saranno costituite soltanto dalla quota 
concessa dal Ministero dell'Interno. 
 

Percentuale di cofinanziamento posto a 
base di gara  soggetto ad aumento 

 
45% 

Cauzione provvisoria  2% €      20.825,00 
 



4. DURATA DELL’APPALTO 
La  durata dell’affidamento è stabilita dalla data di affidamento del Servizio e fino al 31 dicembre, 
salvo diversa data oggetto di eventuale,  specifica comunicazione.  
Alla  scadenza l’appalto  si intende risolto di diritto senza alcuna formalità. 
Nel caso in cui per qualsiasi motivazione o causa lo Sprar non dovesse confermare nel corso del 
triennio il finanziamento o lo stesso dovesse per qualsiasi ragione venire revocato 
conseguentemente l'affidamento dei Servizi di cui al presente capitolato verrà interrotto senza che 
il soggetto appaltatore possa avanzare alcuna pretesa per servizi o interventi non effettuati. 
L’ente appaltante, dopo il primo affidamento, a sua insindacabile scelta, potrà esperire nuova 
trattativa direttamente con la ditta appaltatrice per un nuovo affidamento, di anno in anno, per 
ulteriori anni tre, nel caso in cui l’ente, accertata la sussistenza di ragioni di convenienza e di 
pubblico interesse, ritenga di assicurare il servizio allo stesso appaltatore, alle stesse condizioni 
contrattuali dell’appalto scaduto.  

 
5. DOCUMENTAZIONE 
Copia del  Bando di gara e del Capitolato Speciale d’Appalto e sui allegati , di cui fanno parte 
integrante il progetto e il piano finanziario preventivo presentati dal Comune  di Bivongi  al 
Ministero dell'Interno ai sensi del D.M. Del 30 luglio 2013, sono visibili dai soggetti  interessati 
tramite i loro legali, i direttori tecnici o loro delegati (con  delega scritta autenticata o corredata da 
documento di identità del delegante) “il delegato non può rappresentare più  di un soggetto”, 
presso l’Ufficio Amministrativo  tutti i giorni escluso il Sabato dalle ore 11,00 alle 13,00;  
Il presente bando di gara,  ed il capitolato d’appalto sono, altresì disponibile sul sito Internet  : 
www.comunebivongi.gov.it  
Potrà essere richiesta e ritirata copia di tutta la documentazione degli elaborati di gara o parti di essa, 
presso il Servizio Amministrativo   del Municipio, previo pagamento del corrispettivo richiesto per la 
riproduzione. 
 
6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE, DATA DI APERTURA DELLE 
OFFERTE E PUBBLICAZIONI 
6.1 TERMINE DI SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 
09/06/2014. 
Il recapito tempestivo dei plichi e la loro integrità rimangono ad esclusivo rischio dei concorrenti 
ove, per qualsiasi motivo, gli stessi non giungano a destinazione in tempo utile ovvero pervengano 
laceri o aperti. 
Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
6.2 INDIRIZZO A CUI FAR PERVENIRE LE OFFERTE: Comune di Bivongi – Via Matteotti n. 3 – 89040 
BIVONGI 
6.3 APERTURA DELLE OFFERTE:  
I lavori della commissione, all'uopo costituita per la valutazione delle offerte, Sarà comunicata a 
tutti i partecipanti alla gara con almeno 3 (tre) giorni di anticipo tramite, telefono, Fax, E mail alle 
ditte che ne comunicheranno il possesso.  
I lavori avverranno in  seduta pubblica, relativamente all’esame della documentazione richiesta 
per l'ammissione alla gara. Successivamente la commissione procederà, in seduta segreta 
all’esame e valutazione delle offerte tecniche. Al termine in successiva seduta pubblica , si 
procederà all’apertura delle offerte economiche, all’attribuzione del relativo punteggio ed 
all’approvazione della graduatoria finale dei concorrenti e aggiudicazione provvisoria a favore del 
concorrente che avrà presentato l’offerta migliore. 

http://www.comunebivongi.gov.it/


La gara avrà inizio nel giorno e nell’ora stabiliti anche se nessun concorrente fosse presente nella 
sala della gara. 
Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara stessa o di 
rinviare la data senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo. 
Eventuale seconda seduta pubblica comunicata mediante avviso sul sito 
www.comunebivongi.gov.it 
 
6.4 PUBBLICAZIONI 

Tipologia di pubblicazione 
 

1 Profilo del committente : www.comunebivongi.gov.it 
2 Albo Online del Comune di Bivongi 
 
7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 
Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due persone ciascuno. I soggetti muniti di 
delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come 
risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie 
osservazioni. 
 
8. CAUZIONE: 
L’offerta  deve essere corredata da una garanzia pari al 2% (due per cento) dell'importo presunto 
del servizio posto a base di gara sotto forma di cauzione provvisoria o di fideiussione; nel caso che 
il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, la garanzia è dovuta nella misura dell'1% (uno per cento) 
dell'importo dei lavori posto a base di gara. Le imprese in possesso di certificazione di sistema di 
qualità al fine di usufruire di tale beneficio, dovranno presentare in originale o copia autenticata ai 
sensi dell’articolo 18 del T.U. approvato con D.P.R. n.445/00, il certificato rilasciato dal soggetto 
certificatore, a condizione che, (pena di esclusione dal beneficio medesimo), lo scopo di 
certificazione sia coerente con la prestazione principale del servizio. La cauzione, ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 75 del D.Lgs. 163/06, può essere costituita in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate. 
Ai sensi dell’ottavo comma dell’articolo 75 del D.Lgs. 163/06, l’offerta deve essere corredata 
dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
convenzione, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo dei lavori (ovvero, nel caso di 
aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, della maggiore aliquota determinata ai sensi 
dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/06), qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. La fideiussione 
può essere bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. n.107 del D.Lgs 1 settembre 1993 n.385 (che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica); essa deve, ai sensi dei commi 4 e 5 dell'articolo 75 del D.Lgs. 
163/06: 
a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua 
operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante; 
b) avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
Le garanzie dovranno essere conformi a quanto previsto dal Decreto 12.03.2004, n. 123 del 
Ministero delle Attività Produttive. 

http://www.comunebivongi.gov.it/


La garanzia prestata in sede di gara copre la mancata sottoscrizione del convenzione per fatto 
dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
convenzione medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione; 
 
9. FINANZIAMENTO e MODALITA ‘ DI PAGAMENTO: 
Finanziamento: Le risorse da trasferire, a fronte dei costi sostenuti e debitamente rendicontati  
dal soggetto collaboratore, saranno costituite soltanto dalla quota concessa dal Ministero 
dell'Interno. 

Modalità di pagamento: come previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
Possono presentare istanza di partecipazione i soggetti del “Terzo Settore”   ai sensi dell’Art. 2 del 
DPCM 30/03/2001, la cui natura giuridica consente la gestione dei servizi , previsti dal DM 30 luglio 
2013, iscritti, ove richiesto, al rispettivo albo regionale e/o nazionale nonché alla C.C.I.A.A. per 
l’attività idonea all’oggetto di gara e che non si trovino in una delle fattispecie previste come causa 
di esclusione ai sensi dell’Art. 38 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. In 
particolare, possono partecipare le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi della 
cooperazione, le cooperative sociali e loro consorzi, le fondazioni, le ONLUS in generale. Possono, 
inoltre concorrere le imprese sociali di cui al D. Lgs.155/06 e le organizzazioni di volontariato ai 
sensi della L. 266/91.Gli enti interessati possono concorrere in forma singola, in raggruppamento 
temporaneo di concorrenti già costituiti oppure raggruppamento di concorrenti non ancora 
costituiti. 

A titolo esplicativo ma non esaustivo si indicano i soggetti del terzo settore che  possono 
presentare istanza di partecipazione:  
a) le cooperative ed i loro consorzi, operanti nel settore di riferimento; 
b) le associazioni e gli enti operanti nel settore di riferimento; 
c) le fondazioni operanti nel settore di riferimento; 
d) altri soggetti sociali senza scopo di lucro; 
e) gli enti ecclesiastici con personalità giuridica.  
 
11. REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE 
Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, 
dei seguenti requisiti: 
11.1 Requisiti di ordine generale: 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono le cause di 
esclusione di cui all’art. 38 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.. 
I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuna ditta partecipante al 
raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le ditte consorziate che partecipano alla gara. 
11.2 Requisito di idoneità professionale – art. 39 del d lgs 163/06: 
iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero iscrizione al registro delle organizzazioni di volontariato di cui alla L. 
n. 266/1991 o al registro delle Associazioni di Promozione Sociale di cui alla L. n 383/2000, 
iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali di cui alla L. 381/1991, ove prevista dalla natura 
giuridica del soggetto. Nel caso in cui la sede legale del soggetto partecipante sia situata in una 
regione nella quale non sono state ancora emanate le norme di attuazione delle predette leggi, il 
soggetto deve risultare in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa nazionale per l’iscrizione; 



I requisiti di ordine generale nonché i requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti 
da ciascuna ditta partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le ditte 
consorziate che partecipano alla gara. 
Nel caso in cui la sede legale del soggetto partecipante sia situata in una regione nella quale non 
sono state ancora emanate le norme di attuazione delle predette leggi, il soggetto deve risultare in 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa nazionale per l’iscrizione; 
11.3 essere in possesso di un ufficio di riferimento nel territorio del Comune di Bivongi  o 
dichiarare l’impegno a stabilirla entro 30 giorni dalla firma della convenzione; 
11.4) aver conseguito nell’ultimo triennio 2011/2011/2013 Un fatturato globale d’impresa 
complessivo  non inferiore a euro 1.000.000,00 (IVA esclusa); 
11.5) disponibilità  alla prestazione di una quota di cofinanziamento in misura non inferiore al 45%  
del valore del cofinanziamento, che rappresenta la base di gara. 
11.6) capacità di anticipare le somme necessarie per l’attuazione del progetto in attesa 
dell’erogazione del finanziamento da parte del Ministero dell’Interno e della Prefettura. 
11.7) pluriennale consecutiva esperienza nella presa in carico di richiedenti/titolari di protezione 
internazionale comprovata da attività e servizi in essere al momento della presentazione della 
domanda, così come previsto dall'art. 4 del decreto del Ministero dell'Interno del 30 luglio 2013; 
11.8) disponibilità giuridica riconducibile ad un titolo derivante da convenzione, o impegno a 
disporne entro la data di avvio del progetto per il periodo 2014-2016, di n°3  unità immobiliari per 
civile abitazione, situate nel centro abitato del Comune di Bivongi oppure, se in prossimità dello  
stesso, in luoghi ben collegati da frequente trasporto pubblico e/o privato;  
11.9) - organizzazione e gestione di n. 2 alloggi adibiti all’accoglienza degli beneficiari, situati uno 
nel Comune di Monasterace e uno nel Comune di Locri. 
In caso di R.T.I. ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice debbono essere specificate nell’offerta le 
parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati e 
comunque la capogruppo deve possedere una quota di partecipazione non inferiore al 40% 
mentre alle mandanti è richiesto la quota nella misura minima del 20%. 
I requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del temine fissato per la partecipazione 
alla gara 
 
12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 
180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
 
13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'art. 83 del D. Lgs. n.163/2006 e dall’art. 120 del DPR 207/2010, che sarà determinata da una 
Commissione giudicatrice, nominata dall'Amministrazione ai sensi dell'articolo 84 del D. Lgs. 
n.163/2006- sulla base dei 
criteri sotto indicati e dei sub criteri esplicitati e meglio dettagliati al successivo punto 15.1; 
Offerta Tecnica:................... Fino ad un massimo di punti 70 
Offerta Economica:...........  Fino ad un massimo di punti 30 
 
14. CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’AUTORITA’ DI VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI: 
E’ fatto obbligo ai concorrenti, a pena di esclusione, di provvedere al versamento della 
contribuzione prevista dall’art. 1,commi 65 e 67 della Legge 266/2005, da effettuarsi secondo le 
modalità previste dalla Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza del 21/12/2011. 
 
15. ULTERIORI INFORMAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO. 



a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono le cause di 
esclusione di cui all’art.38 D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
Comporta un’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione l’irrogazione di sanzioni 
interdittive nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 
o emessa nei confronti della persona fisica ai sensi degli artt. 32 ter e 32 quater del codice 
penale o irrogata quale misura di prevenzione ai sensi dell’art. 67 D. lgs. 6/9/2011 n. 179 ( cd. 
Codice delle leggi antimafia). 
Al di fuori dei casi previsti e disciplinati dall'art. 38 lett. b), dei reati espressamente indicati dalle 
lettere c) ed mter) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., comporta l’esclusione dalla gara la presenza di 
condanne definitive (sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente 
che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica: 
per delitti commessi dal titolare in caso di impresa individuale, dai soci in caso di società di 
persone, da tutti i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, dagli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o consorzio, 
dai procuratori in grado di impegnare l’impresa o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali 
soggetti, dai soggetti cessati dalla carica di amministratore e direttore tecnico nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, per i seguenti delitti: 
-delitti contro la pubblica amministrazione: concorso nei reati di cui agli art. 314, 317, 323, 326, 
328; reati di cui agli artt. 316 bis, 316 ter comma 1, 321, 322, 334; reati di cui agli artt. 336, 337, 
337 bis, 338, 340, 341 bis, 346, 347, 348, 349 per i quali la gravità viene valutata avendo riguardo 
alle circostanze di fatto, alla pena, alle eventuali aggravanti specifiche, alla recidiva; reati di cui 
agli artt. 351, 353, 353 bis, 354, 355, 356; 
- delitti contro l'ordine pubblico artt. 416, 416-bis, 416-ter, 421; 
- delitti contro il patrimonio art. 648 bis; 
- delitti contro l’economia pubblica art. 501 C.P.- 2637 C.C.; 
-delitti contro la fede pubblica, delitti contro il patrimonio e delitti previsti dal D.Lgs. 152/2006 e 
dal D.Lgs. 205/2010. In presenza di condanne per reati appartenenti a tale tipologia, la Stazione 
Appaltante  valuterà ai fini dell’ammissione alla procedura di gara, la gravità del reato 
commesso desunta 
anche dalla concessione del beneficio di sospensione condizionale della pena, del beneficio della 
non menzione e della irrogazione di sola pena pecuniaria e dal decorso del tempo; 
- delitti di frode previsti e puniti agli artt. 640 ter, 497, frode nelle pubbliche forniture, frode 
processuale e frode nell’esercizio del commercio; 
- rimozione od omissione dolosa di cautele contro gli infortuni sul lavoro art. 437 c.p.; 
- delitti previsti e puniti dal Titolo III Capo I del DPR 309/1990 e successive modifiche e 
integrazioni (T.U. sugli stupefacenti); 
- delitti commessi dal soggetto fallito e da persone diverse dal medesimo previsti e puniti dagli 
artt. 216 e segg. R.D. 16.3.1942 n. 267 . 
- In presenza di condanne per delitti appartenenti ad altre tipologie, la stazione unica appaltante 
valuterà, ai fini dell’ammissione alla procedura di gara, la gravità del reato commesso desunta 
anche dalla concessione del beneficio di sospensione condizionale della pena, del beneficio della 
non menzione e della irrogazione di sola pena pecuniaria, dal decorso del tempo; 
E’ fatta salva, comunque, l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445, comma 2, del 
codice di procedura penale e 460 comma 5, c.p.p, riguardanti rispettivamente la riabilitazione 
emessa dal Tribunale di Sorveglianza e l’estinzione del reato per decorso del tempo nel caso 



della pena patteggiata o decreto penale di condanna accertata con provvedimento del giudice 
dell’esecuzione. 
E’ in ogni caso demandata alla Commissione di gara la valutazione di altre fattispecie di reato non 
espressamente sopra richiamate e rilevanti ai fini dell’esclusione dalla gara in relazione a fatti la 
cui natura e contenuto siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto fiduciario con la 
stazione appaltante. 
In ogni caso, la Commissione di gara è chiamata ad effettuare una concreta valutazione 
dell’incidenza della condanna sul vincolo fiduciario, avendo riguardo alla gravità del reato ed alla 
sua incidenza con il rapporto contrattuale da instaurare con l’impresa (v. determinazione n. 1 
/2010 A.V.C.P). 
La Commissione ha facoltà di escludere dalla gara le imprese per le quali attraverso la 
consultazione del casellario Informatico dell’Autorità di Vigilanza o in qualunque altro modo 
rilevato, emergano casi di grave negligenza o malafede intervenuti nell’ambito di rapporti 
negoziali con altre Stazioni Appaltanti, ove reiterati e seri e derivanti da uno o più committenti 
pubblici (v. determinazione n. 1/2010 A.V.C.P). 
b) Non sono ammesse, a pena esclusione, le offerte condizionate o quelle espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte in aumento o alla 
pari, le offerte parziali e/o condizionate e/o limitate; non sono altresì ammesse, a pena di 
esclusione dalla gara, le offerte che rechino abrasioni, ovvero correzioni non espressamente 
confermate o sottoscritte. 
c) Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno una offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente. 
d) Nel caso in cui, per effetto dell’applicazione dell’art. 86 comma 1 D.Lgs 163/2006 
l’aggiudicatario non possa essere individuato a causa di due o più ribassi uguali, si procederà a 
norma dell’art. 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924 all’aggiudicazione per sorteggio. 
e) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. Le firme dei concorrenti sulla domanda, sull’offerta e sulle 
autocertificazioni devono essere leggibili, non apposte sul timbro dell’impresa, e tali da 
individuare l'identità del sottoscrittore 
f) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
g) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato d’appalto. 
k) La Stazione Appaltante  si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del convenzione. 
i) E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o 
consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 coma 1 lett. f) del codice dei 
contratti. 
l) I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006 qualora non assumano in proprio 
l’esecuzione delle prestazioni, sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara. 
m) E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del’art. 37 
del D.Lgs. 163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta ( art. 37 c. 9 D.Lgs.163/2006). 



n) Si procederà all'esclusione dalla gara, alla denuncia dei fatti costituenti reato ed alla 
segnalazione all'Autorità per l'iscrizione nel casellario informativo per quelle imprese singole, 
consorziate,  ausiliate ed ausiliarie per le quali in sede di controllo delle veridicità delle 
dichiarazioni relative ai requisiti di carattere generale, le stesse non risultino confermate. La 
S.U.A.P. valuta quali violazioni gravi, a mero titolo esemplificativo , e con riferimento solo alla 
regolarità contributiva, quelle accertata mediante DURC non regolare alla data di partecipazione 
alla procedura di gara. In tal caso non avrà efficacia sanante la regolarizzazione tardiva. 
o)La stazione appaltante attiverà la procedura di segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del 
D.Lgs.n.163/2206, all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel 
casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di dichiarazioni non veritiere, per quelle imprese che siano state escluse dalla gara perché  
tra di loro in situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e che non abbiano reso 
l’apposita dichiarazione. 
p) Conseguenze di carattere penale sono previste qualora emergessero situazioni oggettive lesive 
della par condicio fra concorrenti e della segretezza delle offerte. 
q) L'esito favorevole del controllo sui requisiti di ordine generale è condizione per l'emanazione 
della determina di aggiudicazione definitiva dell'appalto. 
r) In caso di esito non favorevole dei controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, eseguiti sul soggetto provvisoriamente aggiudicatario, l’appalto verrà aggiudicato al 
concorrente che segue in graduatoria. 
s) La seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo. 
t) L’anomalia dell’offerta sarà valutata secondo quanto previsto dalla normativa vigente (art. 86- 
87 e 88 del D. Lgs. 163/06 e successive m. e i. ed art. 121 del DPR 207/2010). 
u) Tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo supportate, restano a carico del 
concorrente. 
v) La documentazione di gara inviata rimane tutta acquisita agli atti. 
w) Si procederà a termini degli artt. 353 e 354 del vigente codice Penale contro chiunque, con 
violenza o minaccia o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse 
la gara, ovvero ne allontanasse gli offerenti e contro chiunque si astenesse dal concorrere per 
denaro o per altra utilità a lui o ad altri data o promessa. 
x)La Stazione si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di non 
procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano avanzare 
pretese di qualsiasi genere e natura. 
y) L’Ente Appaltante procederà ai sensi dell’art. 140 commi 1, 2 del D.Lgs.163/2006 per come 
modificato dalla legge n. 106/2011, in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione della 
convenzione. 
z) La convenzione, a termini dell’art.11 comma 10 del D.lgs 163/2006, non potrà essere stipulato 
prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79, fatto salvo quanto previsto al comma 10-bis del 
medesimo articolo di legge. La stipula dovrà comunque avvenire, sensi dell’art.11 comma 9) del 
D.lgs 163/2006, entro 180 giorni decorrenti dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva e 
rimane subordinata all’esito positivo delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 
lotta alla mafia ed alla consegna del  piano  sostitutivo di sicurezza del piano di sicurezza e 
coordinamento, del  piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
e relative responsabilità nell'organizzazione del servizio Le richieste di chiarimenti o documenti da 
parte della Stazione Appaltante sospendono i termini di cui all'art. 12 comma 1 del D.lgs. n. 
163/2006.  



aa) La convenzione sarà stipulata in forma di scrittura privata registrata,  tramite sottoscrizione del 
responsabile dell'area.  
ab) Sono a carico dell’impresa aggiudicataria, il rimborso delle spese di pubblicità dell’importo 
presunto di € ========, nonché le spese di convenzione, comprese quelli di bollo, registro e 
quelle propedeutiche, connesse e correlate alla stipula del convenzione d’affidamento. 
ac) Ove nei termini fissati, l’aggiudicatario non si presenti per la consegna dei lavori o per la stipula 
della 
convenzione, l’Ente Appaltante procederà a termini di legge all’applicazione delle relative sanzioni 
e segnalazioni. 
ad) La Stazione Appaltante . comunicherà tutte le informazioni attinenti alla presente gara d’appalto, 
esclusivamente sul sito istituzionale del Comune di Bivongi  www.comunebivongi.gov.it 
Pertanto, le imprese sono invitate a consultare il sito del Comune di Bivongi per ottenere tutte le 
notizie attinenti all’appalto di cui trattasi ( rinvio della seduta di gara, annullamento della gara, 
sospensione della gara, comunicazione della nuova data di apertura della documentazione 
amministrativa, ect.). 
L’esito provvisorio della procedura e l’aggiudicatario provvisorio è pubblicato sui siti istituzionali 
dell’Ente appaltante e della stazione appaltante. 
Non saranno rese informazioni telefoniche in ordine all’esito provvisorio di gara. 
ae) l’Ente Appaltante effettuerà, le comunicazioni previste agli artt.79 comma 5 e 75 comma 9 
del D.Lgs 163/2006 e s.m.i ai soggetti ivi indicati, con le modalità e nei termini previsti negli articoli 
medesimi. Le comunicazioni verranno effettuate in maniera sintetica, rinviando per i 
provvedimenti ed i dettagli della procedura, al sito web. 
ae)Tutte le comunicazioni di cui all’art. 79 c.5 di pertinenza della Stazione Appaltante  inerenti la 
procedura in oggetto, saranno effettuate tramite posta elettronica certificata. A tal fine il 
concorrente dovrà obbligatoriamente indicare nel modello Allegato 1, oltre al domicilio eletto, 
l’indirizzo di posta elettronica ed anche l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale 
inviare le comunicazioni. In caso di mancata attivazione della posta elettronica certificata il 
concorrente dovrà espressamente autorizzare l’uso del fax del quale indica il numero nell’allegato 
1. 
ag) È’ obbligo del concorrente comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante  via fax ai 
numeri 0964/731476 ogni variazione sopravvenuta nel corso della procedura di gara circa il 
numero di fax/e-mail o l'indirizzo già indicato nel modello A) a cui ricevere le comunicazioni. 
ah)Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione della convenzione saranno deferite alla 
competente Autorità Giudiziaria. Le controversie derivanti dalla procedura di gara, ivi comprese 
quelle risarcitorie, sono devolute alla competenza esclusiva del TAR di Reggio Calabria. 
ai)La Stazione Appaltante non assume responsabilità, in ordine a bandi pubblicati su altri siti 
internet non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque manomesse da terzi diversi 
da quello di cui al punto 1.2 del presente bando di gara. 
al) Si informa che ai sensi dell’art. 13 DLgs 30.06.2003 n. 196 i dati raccolti saranno trattati 
esclusivamente nell’ambito delle attività istituzionali dell’Ente Appaltante e che l’impresa dovrà 
espressamente rilasciare l’autorizzazione al trattamento dei dati medesimi. 
am) Nel caso di difformità tra le norme contenute nel capitolato speciale e bando, saranno 
ritenute valide quelle riportate nel presente bando. 
 
15.1 ) ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
In base al criterio descritto al precedente punto 13), l‘esame delle offerte verrà effettuato sulla 
base dei seguenti parametri: 
 
 



OFFERTA TECNICA 
1 Piano di svolgimento delle attività e 

gestione del personale impiegato nella 
realizzazione delle attività del progetto: 
a) presenza di operatori addetti ai servizi di 
accoglienza specializzati con esperienza 
pluriennale e/o con professionalità e 
competenze specifiche; 
b) formazione e aggiornamento degli 
operatori impiegati sulla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in 
materia di immigrazione e asilo nonché 
modalità di svolgimento delle stesse; 
c) modalità organizzative delle attività e 
strumenti di gestione dell’equipe (attività di 
coordinamento, riunioni periodiche di 
verifica, supervisione); 
d) modalità di valorizzazione e 
coinvolgimento delle realtà territoriali a 
supporto del progetto; 
 

- fino ad un massimo di punti 28  così 
suddivisi: 
 
 
 
-fino ad un massimo di punti 7 
 
 
 
 
 

 -fino ad un massimo di punti 7 
 
 
 
 
 
 
 
-fino ad un massimo di punti 7 
 
 
 
 
 
-fino ad un massimo di punti 7 
 

2 Valutazione servizi aggiuntivi con oneri a 
carico del gestore che non devono incidere 
in nessun modo sull’importo complessivo 
dell’appalto 
 
a)Redazione progetti per la richiesta di 
finanziamenti regionali, nazionali e della 
comunità europea in materia di 
immigrazione, asilo e/o intercultura. 
b) realizzazione di attività di  integrazione 
sociale ed educativo che il concorrente 
intende attivare, ossia le finalità, le 
tipologie di integrazione ed i programmi e 
percorsi di integrazione e produzione di 
materiale informativo; 
 

fino ad un massimo di punti 24 
 
 
- 4 punto per progetto fino ad un massimo 
di punti 8 
 
 
 
 
 
 
 
-fino ad un massimo di punti 16 
 

3 Continuità e controllo del servizio :  
Ai fini della valutazione verranno 
considerate : 
-le modalità di sostituzione del personale 

fino ad un massimo di punti 8 così 
suddivisi: 
 
-fino ad un massimo di punti 2 



assente; 
-le modalità e la tempestività della 
comunicazione all 'utente e al committente; 
-le modalità e la tempestività della 
reperibilità del personale; 
-l'efficienza e l'efficacia dei mezzi di 
controllo 

 
 
-fino ad un massimo di punti 2 
 
-fino ad un massimo di punti 2 
 
-fino ad un massimo di punti 2 
 

4 Valutazione del curricula vitae del Soggetto 
o dei Soggetti che costituiscono il 
raggruppamento/consorzio Esperienza 
maturata dei servizi a favore degli Enti 
Pubblici e/o Privati inerenti la presa in 
carico dei R.A.R.U 

fino ad un massimo di 10 punti 
 

5 OFFERTA ECONOMICA: 
Il massimo punteggio (30 punti) verrà 
attribuito all’impresa che avrà presentato il 
maggior ribasso  mentre alle altre verrà  
assegnato un punteggio applicando la 
seguente formula 

                     OFFERTA (a) X 30 
P(a)=   --------------------------------------- 
              MIGLIORE OFFERTA IN GARA 
 
P(a) punteggio offerta a 
 
 

fino ad un massimo di 30 punti 
 

 
 
L’Offerta Tecnica dovrà riguardare tutti gli elementi tecnici riportati nella tabella di cui sopra e 
dovrà essere costituita da una RELAZIONE Progettuale relativa ai punti 1) 2) 3) di max 15 pagine e 
più il CURRICULUM di cui al punto 4) 
 
L’attribuzione dei punteggi verrà effettuata mediante media dei voti  espressi da ciascun 
componente la Commissione.  
 
16. DISCIPLINARE - NORME PER LA GARA 
 
16.1 Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  
A pena di esclusione, il plico generale contenente la “Busta A – Documentazione Amministrativa”, 
la “Busta B - Offerta Tecnica” , e la “Busta C Offerta Economica” dovrà pervenire esclusivamente a 
mezzo raccomandata del servizio postale oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 
termine perentorio delle ore 12,00 del giorno  09/06/2014  al seguente indirizzo: Comune di 
Bivongi  – Via Matteotti  n.3 – 89040 Bivongi. 
A tal fine farà fede il timbro e l’orario apposti dall’ufficio protocollo del Comune. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Il plico generale per garantire l’identificazione della provenienza deve riportare all’esterno le 
seguenti indicazioni: Ragione Sociale (se si tratta di R.T.I, occorre specificare la Ragione Sociale di 



tutte le imprese che lo compongono; in caso di avvalimento deve essere indicata la ragione sociale 
dell’ impresa ausiliaria), indirizzo, numero telefono/fax, codice fiscale/o P.IVA dell’impresa 
concorrente, nonché la seguente dicitura: 

OFFERTA GARA del giorno  09/06/2014 
Amministrazione Aggiudicatrice: Comune di Bivongi 

OGGETTO: Comune di Bivongi - affidamento della gestione dei Servizi di accoglienza integrata 
nell'ambito del Sistema di protezione dei Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) nel periodo 2014-

2016,  
 
Il plico generale e le tre buste interne “A - Documentazione Amministrativa”, “B –Offerta 
Tecnica” e “C Offerta Economica”, recante l’oggetto della gara, , devono essere, a pena di 
esclusione, idoneamente sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura 
La sigillatura deve essere effettuata con nastro adesivo antistrappo, strisce di carta preincollata o 
materiale plastico equivalente idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e 
controfirmato su tutti i lembi di chiusura con modalità tali da garantire l’integrità. Per lembi di 
chiusura si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto e non 
anche quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione delle buste. 
 
16.2) La busta “A – Documentazione amministrativa” deve contenere, a pena di esclusione dalla 
gara, i seguenti documenti: 
 
16.2.1)a pena di esclusione: "Domanda di partecipazione alla gara con dichiarazioni sostitutive a 
corredo della stessa" sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, redatta 
preferibilmente sull’apposito modulo predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 1), che 
costituisce parte integrante del Bando di Gara scaricabile dai siti: www.comunebivongi.gov.it  
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione, copia fotostatica leggibile di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed 
in tal caso va trasmessa, in allegato, la relativa procura. 
 
16.2.2) a pena di esclusione: Dichiarazioni sostitutive da rendersi, ai sensi di legge e come da 
modello predisposto dall’Ente (Allegato 1), dal singolo concorrente, da tutte le imprese riunite in 
caso di RTI, , ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, a firma di un legale rappresentante 
dell’impresa ed attestanti di: 

a) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative presso: 

(Indicare i dati richiesti e barrare la casella che interessa ) 

□ I.N.P.S.- Sede di ….................................. Matricola n..................................................... 
□I.N.A.I.L-Sede di ….................................Codice ditta n. ….............................................. 
  PAT n. …............................. ...............  

Che il Convenzione applicato ai dipendenti è il seguente: 
__________________________________________________________________________ 

a1) di essere iscritta  nel registro delle imprese della Camera di Commercio di  
…...…………………………….…  per la seguente attività  …………….……………………        

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti:    

http://www.comunebivongi.gov.it/


(per le ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale 
 dello Stato di appartenenza): 
1. numero di iscrizione   ………………………………………..…………………………………; 
2. numero Repertorio Economico Amministrativo (REA) …………………….................................; 
3. data di iscrizione    …………………………………………………………………………..; 
4. durata della ditta/data termine   ..….…………………………………..; 
5.forma giuridica  della Ditta concorrente (barrare la casella che interessa) 
□ impresa individuale                         □ consorzio fra Soc. Cooperative  prod.e lav. 
□ società in nome collettivo                □ consorzio tra imprese artigiane 
□ società in accomandita semplice       □ consorzio di cui agli artt. 2612 e segg. C.C. 
□ società per azioni                            □ consorzio stabile(art.36 del D.Lgs 163/06) 
□ società in accomandita per azioni 
□ società a responsabilità limitata 
□ società cooperativa 
□ società cooperativa a responsabilità limitata 
6.titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari, 
procuratori, institori (indicare, a pena di esclusione  dalla procedura,  i nominativi, i codici fiscali, 
le qualifiche ricoperte, le date di nascita e la residenza. DEVE ESSERE ALTRESÌ INDICATA LA 
QUOTA POSSEDUTA DA CIASCUN SOCIO): 

 
-Sig.____________________________ nato il _____________ a _________________________ 

residente a _______________________ via __________________________________________ 

C.F. ___________________  qualifica ________________________ Quota posseduta  __________ 

Sig.____________________________  nato il _____________ a ________________________ 

residente a _______________________ via__________________________________________ 

C.F. _______________________  qualifica _____________________ Quota posseduta  _________ 

-Sig._____________________________ nato il _____________ a _______________________ 

residente a ________________________ via_________________________________________ 

C.F. _________________________  qualifica ______________________ Quota posseduta  ______ 

(se gli spazi sopra riservati non sono sufficienti è possibile integrare la presente 
autocertificazione  con un elenco aggiuntivo  sottoscritto dal legale rappresentante)  
□di essere iscritta  al registro delle organizzazioni di volontariato di cui alla L. n. 266/1991, 
di………………………… n. iscrizione ……………….. del …………………….. 
□di essere iscritta  al registro delle Associazioni di Promozione Sociale di cui alla L. n 383/2000, 
di………………………… n. iscrizione ……………….. del …………………….. 
□di essere iscritta  all’Albo delle Cooperative Sociali di cui alla L. 381/1991, di………………………… n. 
iscrizione ……………….. del …………………….. 
□di essere iscritta  ________________________________________________________________ 
di………………………… n. iscrizione ……………….. del …………………….. 

 
Per le Imprese straniere non residenti in Italia  



□   che l’impresa è iscritta al n._________ del registro Professionale 
________________________________ 
dello Stato di ______________________________   per l’attività di 
________________________________ 

a.2) □ di non appartenere ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
relativa alla definizione  delle microimprese, piccole e medie imprese 

oppure 

a.2.1) □ di appartenere ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione  delle microimprese, piccole e medie imprese, Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea serie L124 del 20/05/2003 ( artt. 2 e 3), alla categoria di: 

□ micro                                 □ piccola                           □ media  

□ autonoma                          □ associata                        □ collegata 

 

Parametri Imprese 

 micro piccole medie 

Numero Dipendenti inferiore o uguale a 10 50 250 

Fatturato annuo inferiore o uguale a (corrispondente alla voce 
A.1 del conto economico redatto secondo la vigente norma del 
codice civile) 

2 mln 10 mln 50 
mln 

Bilancio annuo inferiore o uguale a (corrispondente al totale 
dell'attivo patrimoniale) 

2 mln 10 mln 43 
mln 

 

a.3)  che è stata costituita, per la partecipazione alla presente gara, una cauzione  provvisoria nella 
misura   indicata  dal bando di gara; 

a.4)   che in ottemperanza a quanto previsto dall’art.1 commi 65 e 67 della legge 266/2005 e dalla 
deliberazione   dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture del 
21/12/2011, l’impresa ha provveduto al versamento del contributo a favore della suddetta Autorità,  
come risulta dalla allegata: 
    
  scontrino, in originale, rilasciato dai tabaccai lottisti abilitati; 
 copia stampata della e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. 

 

a.5) di  aver conseguito nell’ultimo triennio 2011/2011/2013 Un fatturato globale d’impresa 
complessivo  non inferiore a euro _________________ (IVA esclusa); 



a.6) di possedere la  capacità di anticipare le somme necessarie per l’attuazione del progetto in 
attesa dell’erogazione del finanziamento da parte del Ministero dell’Interno e della Prefettura. 
 
a.7) di avere  pluriennale consecutiva esperienza nella presa in carico di richiedenti/titolari di 
protezione internazionale comprovata da attività e servizi in essere al momento della 
presentazione della domanda, così come previsto dall'art. 4 del decreto del Ministero dell'Interno 
del 30 luglio 2013; 

  a.9) di essere consapevole che il  convenzione verrà  stipulato in forma pubblica amministrativa, 
tramite sottoscrizione del responsabile dell'area e rogazione del Segretario comunale. 
a.10) □  impegno a disporne entro la data di avvio del progetto per il periodo 2014-2016 di minimo 3 
unità immobiliari per civile abitazione, situate nel centro oppure, se in prossimità dello stesso, in 
luoghi ben collegati da frequente trasporto pubblico e/o privato, (per n° 16  ospiti ); 

a.11) □  - impegno a  organizzare e gestire  n. 2 alloggi adibiti all’accoglienza degli beneficiari, situati uno 
nel Comune di Monasterace di proprietà dello stesso( per n. 4 ospiti) e uno nel Comune di Locri di proprietà 
dello stesso comune ( per n. 5 ospiti). 

Dichiara altresì:  

di essere in possesso dei requisiti di ordine generali previsti all’art. 38, comma 1, lett. 
a),b)c)d),e),f),g),h),i),l),m),m-bis),m-ter) e m-quater) del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i ed esattamente: 

art. 38 comma 1 lett.: 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
concordato preventivo e che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una delle 

situazioni succitate oppure 

 che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in 
base alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 267/42 
(legge fallimentare); 
  che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione 
controllata (art. 187 e s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge 
fallimentare) – per revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione 
controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – 
attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato 
(artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 
legge fallimentare); 
 che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs., n. 
270/99; 
  
b) che nei propri confronti  non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure  di 
prevenzione di cui all’art. 6  D.Lgs. 159/2011 e che non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’art. 
67 del medesimo Decreto; 
che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n.1423, irrogate nei confronti di un proprio 



convivente;  
che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di 
cui alla legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera -
b)  del D.Lgs. 163/2006;  
c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale, né condanna con 
sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale,corruzione, frode,riciclaggio,come definiti degli atti comunitari, di cui all’art. 45-
paragrafo1, direttiva CE 2004/18 (art. 38,c.1, lett.c, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
   c.1)  che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (vanno indicati anche i 
soggetti  cessati a seguito di acquisizione di ramo d’azienda, affitto d’azienda o di ramo di essa, 
fusioni): 
  □  non vi sono soggetti cessati dalla carica; 

oppure 
□sono cessati dalla carica i seguenti soggetti: 
Sig. __________________________________nato a _________________  il_____________ 
Residente in ___________________Via___________________________________________ 
Carica  __________________________________data cessazione ______ ________________ 
Sig. __________________________________nato a _________________ il______________ 
Residente in ___________________Via___________________________________________ 
Carica  _____________________________________ data cessazione ___________________ 
e che per quanto a propria diretta conoscenza i soggetti cessati non hanno subito condanne  
comportanti causa di esclusione ai sensi dell'art. 38 comma 1 lett. c)  e che è impossibile che la 
presente dichiarazione venga resa dai soggetti cessati poiché  
............................................................................. 
..................................................................................................................................................... 
(indicare le circostanze che rendono impossibile  o gravosa la dichiarazione da parte dei soggetti 
cessati); 
oppure 
□ che per i soggetti cessati dalla carica sopra indicati e per i quali sono intervenute condanne penali, 
l’impresa ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata;  
(allegare, a pena di esclusione, documentazione atta a comprovare in maniera puntuale l’avvenuta 
dissociazione – attraverso estromissione da ogni carica sociale, licenziamento ed avvio di azione 
risarcitoria); 

d)   di non aver violato il divieto di intestazione a società fiduciarie , come  disciplinato dal D.P.C.M. 11    
         maggio 1991 N. 187. 
e)    di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, così come individuati nell’all. I del D.Lgs 
n. 81/2008. 
 
f)  □di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da 
codesto Ente appaltante e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo  di prova da parte della stazione appaltante  

oppure 



   □di aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati nei confronti  
delle seguenti  Stazioni Appaltanti  □ o  di aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’ 
attività professionale: 
         
______________________________________________________________________________ 
      
_______________________________________________________________________________ 
      e che tali violazioni risultano da: 
        
______________________________________________________________________________     
______________________________________________________________________________ 
 
g) □di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa ha la 
sede legale (comma1, lett.g e comma 2, quarto periodo dell’art.38 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.)  e 
che l’ Agenzia delle Entrate competente al rilascio della certificazione è 
__________________________________    
Via _______________________________ Tel. ______________ Fax ________________; 

oppure 
     □ di essere destinatario di cartelle esattoriali notificate in data __ /__ /____ , in ordine alle 
quali: 
 Ha presentato ricorso giurisdizionale o amministrativo  in data______________________; 
 Ha in corso pagamento rateizzato; 
 Ha  usufruito di condono fiscale; 
 Ha usufruito di riduzione del debito; 
 Ha pagato. 
 
h) che nel Casellario informatico non risulta l’iscrizione dell’impresa per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti  per la 
partecipazione alle procedure di gara, e per l’affidamento dei subappalti. 

i)  di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza e 
di impegnarsi in caso di aggiudicazione ad iscrivere i lavoratori che saranno impegnati nell’appalto, 
alla Cassa Edile della Provincia di Reggio Calabria o Edil Cassa Regionale Calabrese. 
l)  □ che l’impresa  è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavori dei disabili, ai sensi della 
legge 12/03/1999 n. 68 
         La certificazione di ottemperanza  può essere rilasciata alla stazione appaltante dal Centro per   
l'impiego di     …...........................................................Via ………………………......................................................... 
Tel.    ............................................  Fax …................................ 

Oppure 
□ che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavori dei disabili 
ai   sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999; 

oppure 
 □ che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
ai sensi dell’art. 5 della legge n. 68/1999, così come integrato dall’art. 1 comma 53 della Legge n. 
247/2007; 
m) □non è stata destinataria di una sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 
D.Lgs n 231/2001 o di altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica 



amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36/bis, comma 1 del D.L. n. 
223/2006 convertito con modificazioni dalla L. 248/2006 ( Circ. Ministero Infrastrutture n. 1733 
del 3/11/06 e art. 5  L. n.123/2007) 

oppure 
 □è stata destinataria di una sanzione interdittiva  di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs n 
231/2001 o di altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36/bis, comma 1 del D.L. n. 223/2006 
convertito con modificazioni dalla L. 248/2006 ( Circ. Ministero Infrastrutture n. 1733 del 
3/11/06 e art. 5  L. n.123/2007) e precisamente …………………………………………………………………………; 

m-bis)  che nei confronti dell’impresa non  risulta iscrizione nel Casellario informatico  dell’AVCP per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, ai fini del rilascio dell’attestazione 
SOA ( art. 38 lett. m-bis Dlgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

   m-ter) che, con riferimento all’art. 38 c. 1 lett. m-ter, ed   in relazione ai reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara: 

□ di non essere  vittima di alcuno dei predetti reati; 

□di essere stato vittima dei predetti reati e (indicare una delle due opzioni)  

□di aver  denunciati i fatti all’autorità giudiziaria; 

□di non  aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi sia stata richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara; 

□di essere stato  vittima dei predetti reati e di non aver denunciati i fatti all’Autorità giudiziaria, e 
che dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi:        
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 

    e nella richiesta  di rinvio  a giudizio: 

□  gli è stata riconosciuta l'esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689 del 1981 (fatto 
commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di 
necessità o di legittima difesa) 

oppure 

□  non gli è stata riconosciuta l'esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689 del 1981 
(fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in 
stato di necessità o di legittima difesa)  

m-quater):  



□di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi 
relazione anche di fatto rispetto ad alcun soggetto  e di aver formulato l’offerta 
autonomamente. 
□ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano rispetto all’impresa dichiarante in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 
c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

oppure 

□ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto all’impresa dichiarante,  in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c 
ed esattamente: 

(indicare denominazione, ragione  sociale, codice fiscale e sede) 
  _______________________________________________________________________________ 
  ________________________________________________________________________________ 
ma di aver formulato autonomamente l'offerta. 
In tale ultimo caso la dichiarazione deve essere corredata da documenti inseriti in separata 
busta chiusa sigillata inserita a sua volta nel plico esterno recante la dicitura 
“DOCUMENTAZIONE SITUAZIONE DI CONTROLLO” ed utili a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
Art. 38 comma 2: 
□ che nei propri confronti non sussistono condanne penali definitive; 

oppure 
□  che nei propri confronti sussistono condanne penali  definitive (obbligatoriamente ed a pena di 
esclusione e di dichiarazione mendace ove accertati in sede di verifica, devono essere indicate 
TUTTE le condanne riportate, ivi comprese le sentenze di patteggiamento ed i decreti penali di 
condanna divenute  irrevocabili  incluse quelle per la quali sia stato concesso il beneficio della non 
menzione ovvero sia intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta estinzione non sia stata 
dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria; 

      oppure che il divieto di partecipazione non opera in quanto: 
 il reato per cui il soggetto cessato ha subito condanna è stato depenalizzato; 
 è intervenuta la riabilitazione 
 il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ; 
 è intervenuta la revoca della condanna medesima.                    

 
  

Dichiara inoltre  

che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto 
temporaneo di  stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001;  
di non partecipare alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 
concorrenti, e    neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla procedura in 
raggruppamento o consorzio;  

 di non trovarsi nella fattispecie che vieta la partecipazione alla gara prevista  dall’art. 90, comma  8 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

che l’impresa:  



□ non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art.1 comma 14 del D.L. 25/09/2002 n. 
210,convertito con modificazioni in Legge n. 266 del 22/11/2002 ”Disposizioni urgenti in materia di 
emersione del lavoro sommerso e di rapporti di  lavori a tempo parziale”. 

oppure 
□ si  è  avvalsa dei piani individuali di emersione citati ma che il periodo di emersione si è 
concluso alla data di scadenza per la presentazione dell’offerta;  

che, all’interno della propria azienda vengono osservati  gli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente 

di non trovarsi nelle condizioni di cui agli art. 43 e 44 del D.Lgs n. 286 del 22/7/1998 (Testo Unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla  condizione dello 
straniero);  
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 41 del D.Lgs n. 198 dell’11/4/2006 recante il “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge del 28/11/2005 n. 246;                                                             

di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le norme e disposizioni 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

□ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel 
bando-disciplinare  di gara, nel Capitolato speciale d’Appalto, , negli elaborati progettuali, e di 
essere disponibile ad iniziare subito i lavori e ad eseguirli anche in pendenza della stipula del 
convenzione ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. 207/2010; 
□  di aver nel complesso preso conoscenza dell’Avviso Pubblico e di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono avere influito o influire sia 
sull’esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare pertanto 
remunerativa l’offerta presentata; 
 
che direttore/i tecnico/i dell’impresa è/sono: 
….…………………………………………………………………….………………………………….   
                     ……..……………………………………………………………………………….…………………… 
che legale/i rappresentante/i dell’impresa è/sono 
…..………………………………………………………….…………………………………………… 

….………………………………………………………………………………………......................... 

 
□  di essere a conoscenza che vige, per il presente appalto, il divieto di subappaltare ; 
    Nel caso di consorzi di cui all’art. 34 , c. 1, lettere -b) e  c)  del D. Lgs. 163/2006 

 che ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m. , il Consorzio concorre alla 
presente procedura per le seguenti imprese ed allega l’autocertificazione del possesso dei requisiti 
generali di ciascuna impresa: 
___________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
(se gli spazi sopra riservati non sono sufficienti è possibile integrare la presente 
autocertificazione  con un elenco aggiuntivo  sottoscritto dal legale rappresentante)  
        
    (Nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario  (barrare la voce interessata) 

                       non ancora costituito                  □   Già costituito 

Che intende partecipare all’appalto in raggruppamento temporaneo  di tipo:    



   orizzontale, con la/e seguente/i impresa/e:      
     ……………………………………………………………………………………………………………                                                
     
   verticale, con la/e seguente/i impresa/e:      
     ……………………………………………………………………………………………………......                      

                   
               che è stato conferito                         oppure in caso di aggiudicazione 

sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo all’impresa:                                       
…….......................................…………............................................………………………….      

□che, ai sensi degli artt. 36, comma 5 e 37, comma 7, del D. Lgs n. 163/2006, alla  stessa gara, non 
partecipa contemporaneamente: 
a) individualmente  e in raggruppamento   temporaneo o  in consorzio ordinario  oppure in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;  
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata, di 
un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio  
concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione; 
□che si uniforma alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo ai 
raggruppamenti  temporanei o consorzi o GEIE; 
□che si impegna a comunicare all’Ente appaltante, prima della stipula del convenzione, il numero di 
conto corrente bancario o di Poste Italiane spa sul quale effettuare le transazioni relative al 
subappalto; 
□di essere informato che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi 
del T.U.196/2003  esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
□che, come statuito nel bando di gara,  intende ricevere le comunicazioni  ex art. 79 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.,mediante PEC al seguente indirizzo di posta elettronica: 
PEC   _______________________________ 

Solo nel caso di mancata attivazione della posta elettronica certificata, il sottoscritto concorrente 
autorizza l’invio delle comunicazioni  di cui sopra e di tutte le altre comunicazioni mediante FAX  al 
seguente numero:_______________________ 
 
16.2.3) - A pena di esclusione dalla gara: Cauzione provvisoria (art 75 d. lgs 163/2006 del Codice 
dei contratti). 
Detto documento dovrà indicare quale beneficiario, l’Amministrazione aggiudicatrice: Comune 
di BIVONGI 
La cauzione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni, successivi al termine indicato per la 
presentazione delle offerte, punto 6.1 del Bando di Gara e dovrà contenere impegno del garante 
a rinnovare, su richiesta della Stazione Appaltante, la garanzia qualora al momento della sua 
scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione. L’importo della stessa dovrà essere pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto pari ad € 1.041.250 
Si applicano le disposizioni relative al beneficio della riduzione del 50%, prevista dal comma 7 del 
medesimo articolo, per le imprese ai quali è stata rilasciata, da organismi accreditati, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Si precisa che nel caso di raggruppamenti di tipo orizzontale sarà riconosciuto il diritto alla 
riduzione della garanzia se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso 
della certificazione del sistema di qualità. 



La cauzione andrà prestata mediante: 
a) Quietanza comprovante il versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la 
Tesoreria dell’Ente appaltante (Comune di BIVONGI) o sul conto corrente intestato a “COMUNE 
DI 
BIVONGI  - SERVIZIO TESORERIA” IBAN IT 98B036781460000000030047. 
b) Fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o Polizza 
Assicurativa sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di Assicurazioni 
autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
Non è ammessa la prestazione della cauzione a mezzo di nessun tipo di assegno salvo assegno 
circolare intestato all’Amministrazione Aggiudicatrice: Comune di BIVONGI 
Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fidejussione rilasciata dagli intermediari 
finanziari dovranno essere rilasciate a favore dell’Amministrazione Aggiudicatrice Comune di 
BIVONGI (beneficiario) e prevedere espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 
2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante (comma 4, art.75 D.Lgs163/2006) e contenere l’impegno 
a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art. 75 comma 8 del 
Codice dei contratti). 
Tutte le fidejussioni devono essere accompagnate, a pena di esclusione, da una dichiarazione del 
sottoscrittore (corredata da documento di riconoscimento in corso di validità) dalla quale risulti 
l’identità, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento 
rilasciato, da compilare secondo le indicazione sotto riportate: 
“Il sottoscritto ___nato a __ il ___, sottoscrive in qualità di ____ dell’Assicurazione / Istituto 
Bancario 
____ con sede in _____, in forza di procura ……… in data ____________, repertorio 
n.____________, 
Notaio Dott. _____________________________”. 
A pena di esclusione dalla gara in caso di RTI, Consorzi ordinari o GEIE da costituire la cauzione 
deve essere intestata al raggruppamento, deve indicare tutti i soggetti facenti parte dello stesso 
ed essere costituita e sottoscritta solo dal capogruppo; nel caso di consorzio stabile deve essere 
costituita e sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio. 
 
16.2.4) A pena di esclusione: Ricevuta del versamento della somma di €. 140,00 a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici da effettuarsi secondo la seguente modalità: 
a)Versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in homepage sul 
sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it. A riprova dell'avvenuto pagamento, 
l’operatore economico deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma. 
b) Versamento in contanti presso i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati. Lo 
scontrino rilasciato dovrà essere allegato in originale all’offerta. La ricevuta deve riportare: 
-il codice fiscale del partecipante; 
-il CIG che identifica la procedura di gara 
c) per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario, sul conto corrente bancario n.4806788, IBAN IT 7700103003200000004806788 (BIC/: 



PASCITMMROM), intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 
97163520584). 
La causale del versamento deve riportare a pena di esclusione: 
-il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante; 
-il CIG che identifica la procedura di gara 
Nel caso di R.T.I il versamento è unico ed effettuato dall'impresa capogruppo. 
La dimostrazione dell'avvenuto versamento nelle forme sopra specificate costituisce condizione 
di ammissibilità alla gara. 
Qualora l’impresa che partecipa alla procedura di gara attesti di aver effettuato il pagamento con 
modalità diverse da quelle prescritte dal bando per mero errore, la Stazione Unica Appaltante ai 
fini dell’ammissione potrà richiedere alla stessa di effettuare un nuovo pagamento con le modalità 
prescritte nel bando. 
 
16.2.5) Dichiarazioni di affidabilità finanziaria, intestata al Comune di Bivongi, in busta chiusa, 
attestata da almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del D.L. n. 385/1993, 
di data non superiore a trenta giorni rispetto a quella di pubblicazione del bando che attestino che 
il concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità. In ipotesi di 
intermediari, questi devono essere autorizzati ai sensi del D. Lgs. 01/09/1993, n. 385; 
 
16.2.6) A pena di esclusione: Non è consentito l’ Avvalimento 

16.2.7 A pena di esclusione : non è consentito il subappalto 

La busta A) deve inoltre contenere: 
- Modello G.A.P. (modello G.A.P). 
Si precisa che la mancanza del Modello G.A.P. non comporterà l’esclusione dalla gara, mentre 
tutta la 
documentazione di cui ai punti precedenti e le dichiarazioni da rilasciare devono rispettare nelle 
modalità e nel loro contenuto, le prescrizioni contenute nel presente bando di gara 
TUTTE LE DICHIARAZIONI DEVONO ESSERE RESE IN CONFORMITA’ ALLE DISPOSIZIONI DEL DPR 
28 DICEMBRE 2000 N. 445 
 
17) La busta “ B – Offerta Tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
Relazione Progettuale contenente gli  elementi tecnici, organizzativo-gestionali e qualitativi 
oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del punteggio, coerente con le linee guida 
individuate nelle specifiche tecniche, che sarà valutato in base ai criteri indicati all’art. 15.1 (punti 
1,2,3 della tabella) del presente bando. Tale relazione dovrà essere di massimo 15 pagine (escluso 
i curriculum) –. 
Nella busta B , oltre alla Relazione Progettuale, dovrà  essere inserito il Curriculum di cui al punto 
4  della tabella di cui all’art. 15.1 del presente bando. 
Le proposte tecnico-organizzative che qualificano l’offerta per i servizi da erogarsi sono da 
ritenersi, per il soggetto aggiudicatario, vincolanti ed impegnative per tutta la durata del progetto. 
La relazione e il curriculum  dovranno essere sottoscritti per esteso e con firma leggibile dal Legale 
Rappresentante del Soggetto concorrente. 
Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica. 
 
18) Nella busta “C – Offerta economica” dovranno essere contenuti - a pena di esclusione 
dalla gara i seguenti documenti: 



-Dichiarazione dell'offerta in bollo redatta in lingua italiana. Detta offerta dovrà essere 
incondizionata e sottoscritta con firma per esteso dall'imprenditore o dal legale rappresentante 
della Società e dovrà indicare: 
1) l’oggetto e il codice dell'appalto (C.I.G.) ; 
2) la qualifica ed il nominativo del firmatario (questi dovranno essere apposti con carattere 
leggibile, meglio ancora se con timbro o in forma dattiloscritta) e la precisa denominazione 
dell'impresa o società, nel cui interesse l'offerta è presentata; 
3) l’indicazione, della misura di cofinanziamento, espressa in percentuale (con due  sole cifre 
decimali) , che il soggetto partecipante alla Selezione si impegna a garantire in aumento ,  rispetto 
al  46% posto a base di gara espresso in cifre ed in lettere –. 
Detta offerta, in bollo, va sottoscritta per esteso con firma leggibile dal rappresentante legale o da 
suo procuratore. Nel caso di concorrente in raggruppamento temporaneo, dovrà essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il suddetto Raggruppamento e o il Consorzio o il 
GEIE. 
In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido 
quello espresso in lettere. 
Qualsiasi correzione dovrà essere approvata con apposita postilla firmata dallo stesso soggetto 
che sottoscrive l'offerta. 
In caso di R.T.I e di Consorzi Ordinari, l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o 
il consorzio ordinario. 
A pena di esclusione non sono ammesse offerte in diminuzione  In caso di mancata apposizione 
dell’imposta di bollo sull’offerta, l’Amministrazione procederà d’ufficio all’invio del documento 
all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione. 
. 
19. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 
19.1) Apertura dei plichi ed ammissione alla gara 
La commissione  di gara, nel giorno e ora fissati dal punto 6.3) del bando di gara, in seduta 
pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti, provvederà a verificare la 
correttezza formale e il confezionamento degli stessi ed in caso di violazione delle disposizioni di 
gara, ne disporrà l’esclusione. 
La Commissione medesima, di seguito procederà all’apertura dei plichi, secondo la numerazione 
assegnata ed all’estrazione dagli stessi ed apertura della busta “A documentazione”, procedendo 
all’esame della documentazione presentata, alla verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara ed ottemperanza ad ogni altra prescrizione del bando di 
gara. 
La verifica dei requisiti verrà effettuata dalla Commissione anche attraverso la consultazione dei 
dati del Casellario sull'Autorità dei Contratti Pubblici e delle informazioni in possesso dalla Stazione 
Appaltante; 
Il Presidente, a conclusione delle suddette operazioni, darà comunicazione ai presenti dei 
nominativi dei concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi, esponendo per questi ultimi 
le relative motivazioni; 
La seduta di gara potrà essere sospesa qualora i lavori non possano proseguire utilmente per 
l’elevato numero di concorrenti o per altre cause debitamente motivate. In tal caso, il Presidente 
di gara fisserà la data e l’ora della nuova seduta pubblica, rendendole note ai presenti e 
disponendone la comunicazione ai concorrenti ammessi. Lo stesso procederà, altresì, a 
consegnare al Segretario della commissione tutte le buste e la documentazione già presa in 
esame, per la custodia in apposita cassaforte situata presso gli uffici del Comune. 



Fuori dai casi sopra indicati ed in deroga a quanto previsto al primo capoverso il Presidente del 
seggio di gara potrà chiedere ai presenti, diversi dai componenti del seggio di gara, di allontanarsi 
dalla sala qualora debbano essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori 
economici in relazione ai requisiti di cui all’art. 38 comma 1, lett. b), c), m) e m-ter) o in ordine ai 
requisiti di capacità tecnica; 
La Commissione procederà, altresì, a verificare che non abbiano presentato offerte, due o più 
concorrenti che, siano fra di loro in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, 
ovvero, le cui offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci 
elementi, ed in caso non rendano l’apposita dichiarazione, ad escluderli entrambi dalla gara (art.38 
comma 1,lettera m-quater, del D.Lgs.163/2006); 
Ai fini della valutazione della sussistenza degli elementi di collegamento sostanziale, la S. A.riterrà 
determinanti tutte le circostanze utili alla dimostrazione delle situazioni di collegamento. 
Il Presidente dà comunicazione di quanto avvenuto agli uffici del Comune  cui compete attivare la 
procedura di segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.163/2206, all’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché 
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
Il Presidente della commissione di gara, prima dell’apertura della Busta “B-Offerta Tecnica”, 
procede al sorteggio ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006, di un numero di 
concorrenti pari al 10 % (dieci per cento) di quelli ammessi, arrotondato all’unità superiore ai 
quali, tramite fax o posta certificata, inviato al numero/indirizzo indicato dall’impresa nella 
domanda di ammissione alla gara, verrà richiesto di comprovare, entro il termine perentorio di 10 
giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziario, presentando la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti 
economico finanziari e tecnici richiesti per la partecipazione  sia in capo al concorrente medesimo 
che di tutti i progettisti individuati e/o associati al concorrente.. 
Laddove le prove richieste non siano fornite entro il termine prescritto, ovvero non confermino il 
contenuto delle dichiarazioni rese, si procederà ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, primo comma , 
del D.Lgs 163/2006. 
Il Presidente può procedere, altresì, alla verifica circa il possesso dei requisiti generali richiesti ai 
concorrenti per la loro partecipazione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, 
dalle certificazioni dagli stessi prodotte ed alla esclusione dalla gara dei concorrenti non in 
possesso dei requisiti richiesti dal presente bando. 
Al termine delle operazioni di gara il Presidente dà comunicazione di quanto avvenuto agli uffici 
della Stazione Appaltante, cui compete attivare la procedura di escussione della cauzione 
provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.163/2206, all’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché 
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
19.2) APERTURA BUSTA “B- OFFERTA TECNICA” 
La Commissione, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata 
ai concorrenti ammessi almeno 2 (due) giorni prima, a mezzo fax al numero indicato dagli stessi, 
procede: 
- all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso in capo alla 
ditta dei requisiti richiesti Con il sorteggio, o che non abbiano trasmesso la documentazione di 
prova della veridicità delle dichiarazioni del possesso degli stessi, ovvero la cui dichiarazione non 
sia confermata; 
-alla escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del 
D.Lgs.n.163/2206, all’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel 



casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di dichiarazioni non veritiere. 
La Commissione può procedere, altresì, alla verifica delle dichiarazioni prodotte dai concorrenti in 
ordine al possesso dei requisiti generali richiesti dal Bando di Gara. 
 
Successivamente la  Commissione giudicatrice nominata dall’Amministrazione, procederà, in una o 
più sedute pubbliche, la cui ora e data è comunicata con almeno due giorni di anticipo sulla data 
fissata ai concorrenti partecipanti alla gara, o ove possibile, di seguito alla seduta relativa 
all’apertura della Busta “A” ,procede: 
all’ apertura e verifica della regolarità formale della documentazione che costituisce l’offerta 
tecnica, procedendo a dichiarare l’ammissibilità delle stesse.  
Di seguito, in una o più sedute riservate la Commissione giudicatrice procederà all’esame delle 
offerte tecniche e all’attribuzione del punteggio complessivo per ciascun concorrente, calcolato 
come somma del punteggio attribuito per ciascuno dei profili/sub profili in cui si articola l’offerta 
tecnica stessa. 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato dalla commissione 
giudicatrice tramite il metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato G del D.P.R. n.207/2010 
. Il calcolo avverrà applicando la seguente formula in relazione ai criteri qualitativi del punto 1 :  
C(a) = Σn [Wi*V(a)i]  
dove:  
C(a) è il punteggio ottenuto dall’offerta a;  
n = numero totale degli elementi di valutazione .  
Wi = punteggio attribuito all’elemento di valutazione i esimo  
V(a)i = coefficiente dell’offerta a rispetto all’elemento di valutazione i esimo variabile tra 0 e 1 
calcolato, per quanto riguarda gli elementi qualitativi attraverso la media dei coefficienti attribuiti 
discrezionalmente, tra 0 e 1, dai singoli commissari applicando il metodo di valutazione seguente--
----. 
Coefficiente = 0.76 - 1 – Caratteristiche ottimali  
Coefficiente = 0,51 - 0,75 – Caratteristiche buone  
Coefficiente = 0.26- 0,50 – Caratteristiche sufficienti  
Coefficiente = 0.1 - 0,25 – Caratteristiche poco adeguate  
Coefficiente = 0 – Caratteristiche non adeguate 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà: 
1) all’esclusione dalla procedura di gara dei candidati che abbiano conseguito un punteggio 
complessivo inferiore al valore soglia fissato per gli elementi di natura qualitativa pari a 48 punti; 
2)a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima 
le medie provvisorie prima calcolate, applicando la seguente formula 
 V(a)i  = 1*(Media punteggi assegnati all’offerta iesima  per ogni criterio)/ Media massima per ogni 
criterio 
19.3) APERTURA BUSTA “C-OFFERTA ECONOMICA” E FORMAZIONE DELLA 
GRADUATORIA: 
Successivamente in seduta pubblica constata l’integrità delle buste interne della «Offerta 
economica», procede alla loro apertura in sequenza e provvede: 
a.1) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni 
di gara, 
ne dispone l’esclusione; 
a.2) a verificare la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di abrasioni o 
correzioni non 



confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
a.3) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente in cifre e in lettere; 
a.4) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti 
del seggio 
di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi dei 
precedenti 
punti a.1) o a.2); 
a.5) all’assegnazione dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al punto  
15.1; 
a.6) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 
economiche; 
a.7) a redigere, la graduatoria dei concorrenti, in ordine decrescente, individuando l'offerta 
economicamente più vantaggiosa corrispondente al maggior punteggio ottenuto. Il punteggio 
complessivo sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti sommando il punteggio dell’Offerta 
Tecnica e dell’Offerta economica. 
La Commissione giudicatrice nel caso in cui accerti il verificarsi delle condizioni previste dall’art. 86 
comma 2 del D.Lgs.163/2006 e salva l’ipotesi di cui al comma 3 del medesimo art. 86, procederà 
secondo quanto disposto dagli artt. 87 e 88 del medesimo decreto legislativo, procedendo alla 
sospensione della seduta ed all’inoltro dei nominativi dei concorrenti le cui offerte siano risultate 
anormalmente basse, al RUP, che potrà avvalersi di una commissione all’uopo costituita, per la 
verifica e la valutazione ai sensi dell’art. 87 e seguenti del D.Lgs. 163/2006. 
Potrà procedersi contemporaneamente alla verifica di anomalie di offerte non oltre la terza. 
Concluso l’eventuale sub-procedimento di verifica la Commissione giudicatrice, a seguito della 
comunicazione del RUP in ordine al procedimento di verifica e delle decisioni adottate dallo 
stesso, procede alla individuazione dell’aggiudicatario provvisorio ed a trasmettere gli atti alla 
Stazione appaltante per l’adozione degli ulteriori provvedimenti. 
20) VERIFICA REQUISITI PARTECIPAZIONE 
La Stazione Appaltante procederà, a richiedere d'ufficio, i seguenti certificati all’aggiudicatario 
provvisorio e del secondo graduato: 
- D.U.R.C 
- Certificato del Casellario Giudiziale, certificato delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e certificazione dell'inesistenza di procedimenti per l'applicazione delle misure di 
prevenzione; 
- Certificato Fallimentare; 
- Certificato della C.C.I.A.A. 
- Certificato dei Carichi Pendenti all'Agenzia delle Entrate; 
- Certificato di ottemperanza alla L. 68/99. 
La S. A provvederà alla richiesta nei confronti dell’aggiudicatario della documentazione di cui 
all’art. 16.2.2) lett. a2) ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, la 
seguente documentazione: 
· Copie dei bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento 
italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa 
nota di deposito oppure dichiarazioni annuali IVA. Inoltre la S.A., provvederà alla richiesta nei 
confronti dell’aggiudicatario dell’informativa antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.P.R. 159/2011 e 
smi,  
In caso di esito interdittivo  della suddetta informativa, si procederà all’esclusione 
dell’aggiudicatario in via provvisoria, alla revoca dell’aggiudicazione definitiva nelle more 
eventualmente intervenuta fino alla risoluzione del convenzione, con i consequenziali 



provvedimenti ai sensi di legge, cui conseguirà il divieto di partecipazione, per tutta la durata di 
validità dell’informativa, ad altre procedure concorsuali svolte dalla S.A.. 
Verificato positivamente il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 38, 48, 90 del D.Lgs. 163/2006 e 
dichiarati in sede di gara. La S.A. provvederà a trasmettere gli atti all’Ufficio competente del 
Comune appaltante per l’adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
21. ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO PER LA STIPULA DEL CONVENZIONE: 
L’aggiudicatario definitivo dovrà presentare: 
- Garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 123 del DPR 
207/2010, a titolo di cauzione definitiva pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 
20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 
cento. Si applica l’art. 40, comma 7 del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
-Polizza assicurativa verso terzi con massimali non inferiori a quelli stabiliti dalla disciplina vigente, 
e comunque con un massimale garantito per ciascun sinistro, in misura non inferiore ad euro 
1.000.000,00. 
In alternativa alla stipulazione delle polizze di cui sopra, il prestatore di servizi potrà dimostrare 
l’esistenza di una polizza RCT/O , già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per 
quella specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la 
polizza in questione copra anche il servizio svolto per conto d’ Ente Appaltante. 
- L’aggiudicatario definitivo in Raggruppamento o consorzio non ancora costituiti è tenuto a 
presentare scrittura privata autenticata di costituzione del raggruppamento temporaneo con 
mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario (art.37 comma 14 del D.Lgs. 
163/06). 
23. ACCESSO AGLI ATTI: 
Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs 163/2006 e s.m., l'accesso agli atti è differito: 
-in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle medesime; 
-in relazione alle offerte fino all'approvazione dell'aggiudicazione. 
-in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione 
definitiva. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m., sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra 
forma di divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a 
giustificazione delle medesime, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione 
dell'offerente, segreti tecnici o commerciali. 
Si precisa che: 
Il Concorrente deve dichiarare in sede di offerta quali tra le informazioni fornite, inerenti 
all’offerta tecnica presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da 
riservatezza (ex art. 13 D. Lgs. n.163/2006 e s.m.). Al proposito si chiarisce che i segreti industriali e 
commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma devono essere effettivamente 
sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del soggetto Concorrente. 
La dichiarazione sulle parti dell’offerta tecnica, coperte da riservatezza deve pertanto essere 
accompagnata da idonea documentazione che: argomenti in modo approfondito e congruo le 
ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare; fornisca un “principio di prova” 
atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, il concorrente consentirà l’accesso nei soli casi di cui 
all’art. 13 comma 6 del Codice dei Contratti. 
24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 



Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del convenzione con l’aggiudicatario, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che 
rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità - In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nella domanda di partecipazione e relativi allegati, in caso di avvalimento, vengono 
acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei 
requisiti di ordine generale e della capacità tecnico-professionale ed economico- finanziaria del 
concorrente) nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni 
normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 
sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del convenzione, compresi gli adempimenti 
contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 
Modalità del trattamento dei dati - Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici 
idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di 
altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati - I dati potranno essere comunicati 
a: 
- soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, 
facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta 
costituite; 
- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal 
D.Lgs. n. 163/2006 e dalla legge n. 241/90 e s.m. 
Diritti del concorrente interessato -Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di 
interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del convenzione da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196. 

 
 

Responsabile Unico del Procedimento:  
          Carlo TASSONE 
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